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~~nferenze stPmpa-1 2 ott0~re '71 
SCUOL'\ - DECENTR~MEN~') 

(G~lleria d'Arte f.iodernfl.) 

Il Tet=~tro Str-;bile di Tor ino è l 'unico .::; re~nismc che c'.~ c'ue .?nni 
hn rffr::mtnto contempor..:neé'Jnente e con impegno le èue grfln~i "D" 
è. el Te.~tro i talio.no: Decentrr-:.mentc e DrP.mm~tizz~zione e che, elle. 
b~se èei dnti positivi r nccolti, nella prospettive di levoro 
1971-72, intencle ulteriormente potenzi::!. re e P llar g.:.re le inizi:~­

tive a ll'interno èei èue settori. , 

Intenèinmo opere-re su tre direttive essenzinli: 

1 ) fmiste.mento c~i una pt~rt.e èclln proc'uzione te.:-t r a le selezi.)nr.t:e. 
~nzitutto attrnverso l'esperienz~ dei repporti con il pubblico 
dei quartie ri e della scuo l a e i n secondo luogo in r c.ppo rt0 elln 
funzi0ne che noi riteni~mo debbn avere il te~tro drnmmetico come 
strumento di conosçenz~ èelln rec-ltà c1ell'r.rte e come motivc. 
di incontro dialettico ~ll'intern0 delln comunità . 

2) Rottur~ 0elle b0 r riere tr~ q~~rtieri peri~erici e c entro citt~­
diuo e intersc!'.mbio tr.:1. eli stessi qw.rtieri con l ' .!' ttu.<",zione 
di inizi,r.:tive [l.tte a f ,:!cilitn.re l' r-.ffl.uenza èel pubblicG :--<:li 
spettncoli e a lle rnenifest~zioni nei teçtri trF è izionA!i in 
vere e proprie giornr.tc teo.tr~li per i 1..:-.vorr.tori e per i gio­
v.:.ni. 

3 ) Lr r icc:himento del nostr:) lc.vcro c.ttrr.vers~ ln. c0ll.'"'.bor nzione ef­
fettive-. dei qu~rtieri c l ' .~pporto è.i testirJoniF.nzc 0: inserirsi. 
n e llo struttur,:~ c:i spette.c:-:li "~<perti", come ~è esempio lB r~~-· 

present<'zi0ne deè.ic.ct~ r .i ret.roterr:- cultura li - Gt:oric:, foU~lo­
r e, e..rte popol.:::~.re - deU.e popoln zioni imrnierotc a Torino è.r.lle 
r eeioni èel i\:ezzogiorno e in senso opp0sto Q un-"'. 5_potesi 0.i in:--

. l. t . ,. , . 't ... . .._ . 
_terpretnz~one, ncg ::. $ ess~ moc~ c~ spec nco.1.o c.pen.:-:::; , su t.. ero::.. 
di vnlor e .":rttucle come que~lo èsllf'. Resistenzr-. • 

Uellr. prospettiv::- èi rec.lizz.:-.zione C:i q"'.lesto progrc..rn.rnr, e in fUt"lzio­
ne c:ei prc-blemi concernenti le in:Lzi0tiv~ èi Decentr~mento e èi 
Drél.mrnc.t::.zz.':'.zione, il TeC~.tro StC~bile - che per pr::.mo si ~ fgtt:o pro ­
mo tor e c'.i u n Comitnto <'.i co,)rdim:tmento tr:.:. eli En ti pub:,lic i che 'J·­

per0n o nel satto re èellc ~ulturn in Tarino - deve r i vole ere un cp­
pel!.o c. tutti questi Enti ~ffinch~ l' <"'-Zione possr.:. essere conèott:'. 
nel modo pi·ì V'.sto pos s~_:,ile ec1 

. • - . W'.ri l :. valli. 

Fr.::n co Enriquez 
Nu c.cio !~essina 


